
PORTALE NDR- PASSAGGI PER L’ ALLEGAZIONE FILE PDF DELLA NdR 

E DI SEGUITO NdR CON STAMPA DELLA PROVA DELL’AVVENUTO P 

INSERIMENTO 

 

1) Selezionare: Annotazioni preliminari ordinarie oppure annotazioni preliminari urgenti, 

successivamente “nuova annotazione preliminare”; 

 

2) Selezionare: il tipo di registro (Noti, Ignoti o altro);    

 

 

3) “Notizia di Reato” oppure “Seguito Notizia di Reato”, compilare il campo dati della notizia di reato, 

dell’indagato, della parte offesa e della qualificazione giuridica del fatto e salvare i dati; 

 

4)  Dal menu visualizzato sulla sinistra, selezionare “NdR”, aprire la stringa che appare successivamente 

(3). In basso appare il rettangolo “allega”, selezionare ed allegare il file pdf di interesse della 

dimensione di 5 Mb. Una volta inserito, nel campo di libera descrizione denominato “oggetto”, 

scrivere il numero di protocollo della notizia di reato, NdR (è il campo in cui si sta inserendo l’allegato) 

ed il numero delle pagine che compongono la notizia di reato. Il risultato sarà questo: “PROT. 152/3-

1 NDR (Oppure ATTI ALLEGATI) – PAGG.N. 42”; 

 

 

5)  da questa maschera e con la medesima procedura è possibile allegare da “atti allegati” un altro file 

della dimensione di 3 Mb; 

 

6) Dal menu visualizzato a sinistra, selezionare “Ann. Preliminare”. Selezionare dal rettangolo in basso 

“Invia alla Procura”. A questo punto si aggregano i dati già inseriti. Con il tasto destro del mouse 

stampare la schermata ed allegarla alla notizia di reato cartacea. Nella stampa risulterà il n. Portale 

(P2019/____), i file allegati, il numero della notizia di reato, il numero delle pagine che compongono 

gli allegati.  

 

7) Dal menu a tendina scegliere la Procura di destinazione e trasmettere. 

 

 

SEGUITO ALLA PRIMA NOTIZIA DI REATO: 

 

Se il seguito viene inserito dalla fonte che ha redatto la prima notizia di reato sarà necessario 

selezionare “Seguito NdR” , inserire nella maschera successiva il numero del portale generato dopo 

l’inserimento della prima notizia e proseguire come sopra descritto per l’invio alla Procura. 

Se il seguito viene inserito da una fonte diversa da quella che ha redatto la prima notizia di reato , 

sarà necessario selezionare “NdR” e proseguire come sopra descritto per l’invio alla Procura, 

adoperando l’accortezza di segnalare sul seguito cartaceo il numero del portale, in caso di delega per 

competenza territoriale o numero del procedimento penale, in caso di delega del Pubblico Ministero. 

 

Tutte le notizie di reato e tutti i seguiti dovranno essere inseriti nel Portale NDR ad eccezione delle 

notizie di reato/seguiti urgenti che necessitano di convalida in termini perentori, ovvero quelli che 

per la loro natura impongono al Pubblico Ministero di esercitare senza alcun ritardo attività di 

coordinamento e direzione di indagine. 

A tutte le notizia di reato ed a tutti i seguiti dovrà essere allegato il file pdf eccezion fatta per le notizie 

di reato e seguiti che riguardano il Giudice di Pace e gli elenchi Ignoti mensili. 



PORTALE NDR- PASSAGGI PER L’ ALLEGAZIONE FILE PDF DELLA NdR 

E DI SEGUITO NdR CON STAMPA DELLA PROVA DELL’AVVENUTO P 

INSERIMENTO 

 

  

 

COMPLETEZZA DEL DATO:  

 

Per completezza del dato si intende l’inserimento del nome della persona denunciata/querelata ed i dati che 

la riguardano, così come richiede la maschera del portale. Questa operazione si compie, obbligatoriamente 

in prima istanza dalla schermata principale , in seconda istanza, selezionando dal menu’ che appare a sinistra 

dopo la schermata principale, la parte che riguarda “l’indagato/imputato”. 

1) Cognome e nome, data e luogo di nascita, CITTADINANZA e la spunta su “generalità verificate”. 

 

2) Attraverso le targhetta azzurra posta sopra il quadro dei dati dell’indagato, è necessario aggiungere, 

ove presente, il DIFENSORE DI FIDUCIA O D’UFFICIO, selezionando dall’apposito rettangolo “ricerca 

nell’albo”. In questo modo si attinge dall’albo nazionale degli avvocati. Inserire i dati della residenza 

e del domicilio, ponendo attenzione sulla distinzione tra domicilio dichiarato/eletto/di fatto e 

determinato. La completezza del dato vale anche per la Parte Offesa per la quale si richiama quanto 

già detto per l’indagato; 

 

3) Nel caso di inserimento di più persone denunciate, di più qualificazioni giuridiche del fatto o più parti 

offese, si rende necessario il collegamento con le parti corrette. Il collegamento avviene sempre 

attraverso le targhette azzurre e cioè, posizionandosi sulla schermata dell’indagato, possiamo 

selezionare la targhetta “Q.G.F.” e collegare a quell’indagato le violazioni a lui contestate. Stessa 

operazione se si  tratta di una q.g.f. oppure parte offesa in più da collegare. E’ possibile verificare lo 

stato dei collegamenti dalla dicitura “verifica completezza” posta in alto, a destra dello schermo. 

 


